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FIORANO Disavventura notturna nella zona dell’Alben. Impegnate sei squadre del Soccorso alpino

Disperso sui monti, era al bivacco
L’escursionista bloccato per il buio in Val del Riso. La moglie ha dato l’allarme

FIORANO AL SERIO
Brutta avventura, per
fortuna a lieto fine, per
un giovane di Fiorano al
Serio sorpreso dall’o-
scurità durante una
escursione compiuta sa-
bato sulle montagne so-
pra la Val Vertova. Il gio-
vane si è fermato al bi-
vacco Testa, dove si è ri-
fugiato per trascorrere
la notte e dove lo hanno
trovato, poco prima del-
la mezzanotte, sano e
salvo, le squadre del
Soccorso alpino partite
dal fondovalle alla sua
ricerca. Alle due, nella
notte tra sabato e ieri,
l’escursionista aveva già
fatto ritorno a casa. 

M. M., 30 anni, di Fio-
rano al Serio era partito
sabato alle 9 per com-
piere la traversata che
dal monte Poieto porta
all’Alben lungo il sen-
tiero 519. Buon cammi-
natore e conoscitore del-
le zone che stava per-
correndo, il giovane
escursionista è arrivato
in vetta attorno alle
16,30, dopo aver attra-
versato il monte Su-
chello e le tre creste del-
l’Alben. Da lì ha calco-
lato di poter rientrare a
casa scendendo lungo la
Val Vertova ma, dopo
un’ora e mezza di cam-
mino, è sopraggiunta
l’oscurità: per evitare ri-
schi, l’escursionista ha
quindi deciso di fermar-
si. Ha così raggiunto il
vicino bivacco Testa del
Gruppo alpinistico Ver-
tovese (Gav), punto ob-
bligato di passaggio per
chi sale o scende dal-
l’Alben dal versante del-
la Valle Seriana.

Impossibilitato a co-
municare con la fami-
glia tramite il telefono
cellulare, che in quella
zona non ha campo, l’e-
scursionista si è prepa-
rato a trascorrere la not-
te nel bivacco: ha acce-
so il fuoco per scaldarsi
e asciugare il sudore,
poi si è provvisto di co-
perte per ripararsi dal
freddo durante il sonno.
Intanto la moglie, origi-
naria di Gazzaniga, non
vedendo rientrare il ma-
rito e molto preoccupa-
ta, verso le 20 ha avver-
tito i parenti che hanno
dato all’allarme. 

È stato chiamato il
Soccorso alpino, che ha
disposto l’invio di sei

squadre con una quin-
dicina di volontari. I
soccorritori si sono mos-
si dalla Val Vertova, da
Aviatico attraverso il
monte Poieto e da Zam-
bla, convergendo tutte
nella zona dell’Alben,
dove si presumeva po-
tesse trovarsi il disper-
so. Dalle indicazioni for-
nite dalla moglie, infat-
ti, i soccorritori cono-
scevano il probabile per-
corso che l’escursioni-
sta avrebbe seguito. È
stata la squadra salita
da Chignolo d’Oneta, in
Val del Riso, percorren-
do il sentiero 526, a rag-
giungere per prima, in-
torno alla mezzanotte, il
bivacco Testa, a 1.380
metri di quota (territo-
rio di Oneta), e a trova-
re il disperso in buone
condizioni, all’interno
del rifugio.

I soccorritori, dopo
aver accertato che l’e-
scursionista era in con-
dizioni di riprendere il
cammino, lo hanno
scortato a Chignolo do-
ve era atteso dai fami-
liari, che lo hanno ac-
compagnato a casa, ac-
colto con sollievo dalla
moglie che è in attesa
del primo figlio.

Franco Irranca Le squadre di Soccorso alpino sono intervenute nelle ricerche del giovane escursionista di Fiorano, bloccato in Val del Riso

Il maltempo
«divide»

Costa Mezzate
COSTA DI MEZZATE Il

maltempo dei giorni
scorsi ha lasciato una
scia di polemiche a Co-
sta di Mezzate. Le la-
mentele sono scattate
perché «il 2 novembre
abitazioni e negozi in
piazza 25 Aprile, nelle vie
limitrofe a via Camozzi e
all’inizio di via Marconi
sono state invase da ac-
qua e fango», come si leg-
ge nel volantino distri-
buito ai cittadini dalla li-
sta di minoranza «Vivi
Costa». 

Temporale a parte,
Gualtiero Borella, consi-
gliere della lista «Vivi Co-
sta», ha evidenziato che
«non accadeva da
vent’anni: la piazza e le
fognature, appena rifat-
te, sono state inaugura-
te a ottobre e il maltem-
po del 2 novembre ha di
fatto collaudato la piaz-
za mettendo alla prova la
progettazione del siste-
ma di scarico delle acque
piovane e fognario, e boc-
ciando l’innovazione del-
le tubazioni ridotte e del-
le pompe elettriche col-
locate sotto la piazza. 

Lavori per i quali sono
stati spesi 487 mila euro
invece dei 150 mila sta-
biliti nelle previsioni».
Quindi sulla questione
sollevata dal consigliere
Gualtiero Borrella, con-
sigliere della lista di mi-
noranza «Vivi Costa», il
sindaco Giovanni Sergio
Marzanni («Rinnovamen-
to nella continuità») ha
spiegato che «la vecchia
rete fognaria era in con-
dizioni peggiori del pre-
visto, per questo il costo
dell’intervento è stato più
alto». 

E in più, contro le ipo-
tesi avanzate dal consi-
gliere a proposito di alla-
gamenti determinati non
solo dalle piogge, ma an-
che da una rete fognaria
non perfettamente fun-
zionante, il primo citta-
dino ha sottolineato che
«da un’analisi tecnica è
emerso che i problemi
non sono derivati dal cat-
tivo funzionamento del-
la nuova rete fognaria,
ma dalle precipitazioni
eccezionali verificatesi: il
livello del torrente Zer-
ra si è alzato di circa un
metro rispetto al norma-
le, superando gli scarichi
di smaltimento delle ac-
que piovane».

M. A.

Camerata
Trentenne
non rincasa
CAMERATA COR-

NELLO Due squadre
dei vigili del fuoco,
soccorso alpino, cara-
binieri e squadre di
volontari hanno bat-
tuto strade, sentieri e
mulattiere sopra Ca-
merata Cornello ieri fi-
no a tarda ora per cer-
care di trovare qual-
che traccia di un tren-
tunenne residente in
Val Brembana che ie-
ri sera non era ancora
rincasato dopo la con-
sueta passeggiata do-
menicale nei boschi.
L’allarme è scattato
poco dopo le 20. Il gio-
vane, a quanto si è ap-
preso, sarebbe dovuto
rincasare qualche ora
prima dopo aver per-
corso la mulattiera
che da Camerata Cor-
nello, attraversando il
borgo di Brembella,
sale alla frazione Ce-
spedosio. Un tragitto
che il giovane conosce
molto bene. Non ve-
dendolo tornare i fa-
miliari hanno iniziato
le ricerche, ma ormai
sulle montagne era ca-
lato il buio e in breve
tempo si è capito che
la faccenda richiedeva
l’intervento di squadre
di soccorso. Nel giro di
pochi minuti si sono
mobilitati i carabinie-
ri di San Giovanni
Bianco, i volontari del
soccorso alpino e i vi-
gili del fuoco di Zogno
e Bergamo. I soccorri-
tori hanno battuto le
strade, le mulattiere e
i sentieri che si dipar-
tono lungo il percorso
che il giovane abitual-
mente percorre. Con
l’aiuto di fari e torce
elettriche hanno cer-
cato in ogni angolo
senza trovare tracce
del disperso. Fino alla
mezzanotte di ieri, le
ricerche non avevano
ancora dato risultati.
I soccorritori hanno
programmato di con-
tinuare fino alle 2, per
poi riprendere, nel ca-
so di esito negativo,
questa mattina all’al-
ba.

Scivola per dieci metri
Scalatore ferito a Dossena

DOSSENA È scivolato
mentre scalava una pa-
rete di roccia a Dossena.
Uno scalatore di 41 anni
residente in provincia è
strisciato lungo la parete
per una decina di metri e
ha battuto la testa sulla
roccia.

È accaduto attorno al-
le 14 di ieri. Una disav-
ventura che si è conclusa
con conseguenze tutto
sommato non preoccu-
panti per lo scalatore: nel-
la caduta ha riportato un
trauma cranico commoti-
vo e diverse abrasioni, ma
le sue condizioni non de-
stano preoccupazione. 

L’incidente mentre il
quarantunenne stava
scalando una parete roc-
ciosa assieme ad altri ap-
passionati di free clim-
bing. Stando a una prima
ricostruzione dei fatti,
l’uomo avrebbe mancato
un appiglio e sarebbe sci-

volato, cadendo lungo la
parete rocciosa. 

Nonostante la caduta e
lo spavento, lo scalatore
non ha comunque mai
perso i sensi. 

Le altre persone che si
trovavano con lui hanno
subito dato l’allarme. Sul
posto è stato inviato l’eli-
cottero del servizio 118. Il
ferito è stato caricato a
bordo del velivolo con un
verricello. 

Con l’elisoccorso lo sca-
latore è stato accompa-
gnato fino allo scalo di
Orio al Serio, dove ad at-
tenderlo era pronta
un’ambulanza medicaliz-
zata. Il viaggio del ferito è
proseguito sull’autoletti-
ga fino all’ospedale «Bo-
lognini» di Seriate, dove lo
scalatore è stato ricove-
rato in osservazione. Le
sue condizioni, per fortu-
na, non sono preoccu-
panti.

Ampliamento inceneritore a Scanzorosciate: il Polo chiede di consultare i cittadini

«Referendum sul progetto della Lonza»
SCANZOROSCIATE Tor-

na d’attualità a Scanzo-
rosciate la questione del-
la nuova camera di com-
bustione che l’azienda
Lonza chiede di poter rea-
lizzare accanto a quella
già in funzione all’interno
del proprio inceneritore
per lo smaltimento di ri-
fiuti speciali: il gruppo di
opposizione consiliare
«Polo per Scanzorosciate»
ha presentato una mo-
zione sulla richiesta avan-
zata lo scorso anno per
indire un referendum
consultivo sulla questio-
ne. 

Questi i passaggi es-
senziali della vicenda ri-
chiamati nel documento
del Polo: la «raccolta di
circa 2.000 firme di cit-
tadini, avvenuta nel me-
se di agosto del 2003» e
promossa dal Polo e dal
locale Comitato tutela
ambiente, la risposta del-

l’Amministrazione comu-
nale di allora sulla ne-
cessità di approvare il re-
golamento per i referen-
dum, «la trasmissione
dello schema di “regola-
mento comunale per la
consultazione dei cittadi-
ni tramite referendum”,
inoltrato dall’Ammini-
strazione ai capigruppo
consiliari il 29 settembre
2003». 

Da allora, sottolinea la
mozione, «tutto tace» ma,
nel frattempo, grazie a
un’indagine dei consiglieri
del Polo, è stata effettua-
ta una «sorprendente e
inaspettata scoperta: il fa-
moso regolamento per
l’indizione del referendum
è già operativo in quan-
to approvato dal Consiglio
comunale fin dal 1995».
Alla luce di tutto ciò la
mozione, che verrà di-
scussa nel prossimo Con-
siglio comunale, chiede

«come mai a tutt’oggi non
sono state approvate le
procedure per l’indizione
del referendum; che il
Consiglio comunale pren-
da gli opportuni provve-
dimenti, necessari per ri-
pristinare le più elemen-
tari regole della democra-
zia e della correttezza po-
litico-amministrativa, ap-
provando l’indizione del
referendum come previ-
sto dallo statuto comu-
nale». 

Dal canto suo il vice-
sindaco e assessore al-
l’Ambiente Ruggero Rug-
geri dichiara: «Se ci si
vuole attaccare al regola-
mento, osservo che anche
i promotori non hanno ef-
fettuato tutti i passaggi
previsti dalla normativa,
come la costituzione del
comitato, la formulazione
del quesito referendario e
la verifica della sua am-
missibilità. Al contrario,

se c’è la volontà di anda-
re oltre il regolamento, al-
lora c’è da parte nostra la
disponibilità a verificare
tutta la questione: un
problema che non deve
essere affrontato in modo
emotivo, ma nel segno del
dialogo anche alla luce
delle garanzie che Lonza
fornisce in termini di ri-
spetto delle normative e il
relazione alle autorizza-
zioni che saranno rila-
sciate per la camera di
combustione». Il sindaco
Massimiliano Alborghet-
ti conferma: «Il regola-
mento c’è già. L’ambiente
è la nostra priorità: fare-
mo nei prossimi mesi
un’assemblea pubblica
sulla questione, mentre
nelle prossime settimane
incontrerò i sindaci dei
comuni limitrofi. Ci muo-
viamo nel segno della
massima trasparenza». 

G. Ra.


